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Cari lettori, 
 
La seconda newsletter viene pubblicata due anni dopo l'adozione della raccomandazione del 
Consiglio che istituisce la Garanzia europea per l'Infanzia. Insieme abbiamo raggiunto molti 
risultati. È stata presentata la maggior parte dei Piani d’azione nazionali. Molte misure sono già 
state messe in atto e stanno iniziando a cambiare la vita dei bambini che si trovano maggiormente 
in difficoltà. È stato fatto un duro lavoro per creare nuove strutture di governance e metodi di 
lavoro per sostenere al meglio l’attuazione della Garanzia per l’Infanzia in tutti gli Stati membri. 
Ma non è ancora il momento di festeggiare e molte sfide ci attendono ancora. Con questa 
newsletter, speriamo di fornirvi alcune informazioni, dati e rapporti utili, che potrebbero esservi 
di aiuto nel vostro lavoro quotidiano sulla Garanzia europea per l’Infanzia. 
 
Il Team della Commissione per Garanzia per l’Infanzia. 
 

*** 
NEWS 

 
Riunione del 2° anniversario dei coordinatori nazionali della Garanzia per l'infanzia a Bruxelles 
(20 giugno 2023) 
 
In occasione del secondo anniversario dell'adozione della raccomandazione europea sulla 
Garanzia europea per l'Infanzia, si è tenuto a Bruxelles un incontro per discutere lo stato di 
attuazione delle diverse azioni inerenti alla Garanzia europea per l'Infanzia nei diversi Stati 
membri. Il discorso di apertura sul futuro della protezione sociale e dello stato sociale nell'UE lo 
ha tenuto il Professor Anton Hemerijck. I partecipanti si sono scambiati informazioni sulle buone 
pratiche in corso, che includono la creazione di un sussidio in denaro che integri gli assegni 
familiari per i bambini in estrema povertà in Portogallo, la creazione di centri multifunzionali per 
adolescenti (Adolescent Hub) con una forte dimensione educativa per promuovere l'inclusione 
sociale e combattere l'abbandono scolastico in Italia, o una serie di seminari per le autorità 
regionali, ciascuno incentrato su uno dei principali servizi in Belgio. All'incontro hanno 
partecipato anche il Commissario UE per il Lavoro e i Diritti Sociali, Mr Nicolas Schmit e Ms Karine 
Lalieux, Ministro belga delle Pensioni e dell'Integrazione Sociale. Per saperne di più su come i 
finanziamenti del FSE+ contribuiscono ad implementare le azioni nell'ambito della Garanzia 
Infanzia, cliccare qui. 
 
Pronti 23 Piani d'azione nazionali sull'attuazione della Garanzia europea per l'Infanzia 
 
Finora sono stati presentati alla Commissione europea 23 Piani d’azione nazionali sull’attuazione 
della Garanzia europea per l’Infanzia. Gli ultimi inviati sono quelli dell’Ungheria e della Lituania. 
Tutti i piani sono disponibili sul sito web della DG EMPL. 
 

https://ec.europa.eu/european-social-fund-plus/en/news/child-guarantee-esf-support
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1428&langId=en#:~:text=The%20Council%20adopted%20the%20proposed,early%20childhood%20education%20and%20care


Parlamento Europeo: la Garanzia europea per l'Infanzia discussa alla riunione della 
Commissione interparlamentare (28 giugno 2023, Bruxelles) 
 
Il 28 giugno si è tenuto, presso il Parlamento Europeo a Bruxelles, un incontro interparlamentare 
con i rappresentanti dei parlamenti nazionali per discutere lo stato di avanzamento della 
Garanzia Europea per l’Infanzia e le migliori pratiche ad essa correlate. All’incontro hanno 
partecipato anche diversi coordinatori nazionali della Garanzia per l’Infanzia e vi sono stati 
interventi di alto livello, tra cui quello del Ministro svedese per i Servizi Sociali Ms Camilla 
Waltersson Grönvall e del Ministro belga per le Pensioni e l’Integrazione Sociale, Ms Karine 
Lalieux. Entrambi hanno sottolineato la necessità di intensificare la lotta contro povertà infantile 
e mantenerla ai primi posti dell’agenda politica. Il Vicepresidente della Commissione Ms 
Dubravka Šuica ha affermato che investire nei bambini è fondamentale per garantire la stabilità 
delle nostre società e per rispettare il diritto dei bambini ad accedere a un'assistenza sanitaria e 
a un'istruzione di alta qualità, indipendentemente dal loro background. Il Direttore Generale 
della DG EMPL, Mr Joost Korte, ha fornito un aggiornamento da parte della Commissione 
sull'attuazione della Garanzia. Tra gli altri argomenti discussi vi erano: la richiesta di 
presentazione dei Piani d’azione in sospeso, la necessità di una rapida attuazione delle misure sul 
campo e finanziamenti dell’UE disponibili per sostenere l’attuazione della Garanzia per l’infanzia. 
Per guardare l’incontro completo, cliccare qui. 
 
Sistemi integrati di protezione dell’infanzia – Dite la vostra! 
 
Nella Strategia dell’UE sui diritti dell’infanzia, la Commissione si è impegnata a “presentare 
un’iniziativa volta a sostenere lo sviluppo e il rafforzamento dei sistemi integrati di protezione 
dell’infanzia, che incoraggerà tutte le autorità e i servizi competenti a lavorare meglio insieme in 
un sistema che metta il bambino al centro”. L’iniziativa della Commissione sui sistemi integrati di 
protezione dei minori, prevista per l’inizio del 2024, sarà un risultato fondamentale per 
combattere la violenza contro i bambini e garantire la protezione dei minorenni in tutta l’UE. 
Come primo passo, la Commissione chiede ora ai bambini di cosa hanno bisogno per sentirsi al 
sicuro. Tutti i bambini possono rispondere a questo sondaggio, disponibile in tutte le lingue 
dell'UE. Nelle prossime settimane verranno pubblicati sia una consultazione pubblica aperta che 
un invito a presentare prove per gli adulti su questa iniziativa. Si prega di controllare qui per gli 
aggiornamenti. 
 
Unione Europea della Sanità: un nuovo approccio globale alla salute mentale 
 
Il 7 giugno la Commissione ha pubblicato una Comunicazione su un approccio omnicomprensivo 
alla salute mentale. L’iniziativa mira a equiparare la salute mentale a quella fisica e a garantire un 
nuovo approccio intersettoriale ai problemi della salute mentale. Con 20 principali iniziative e 
1,23 miliardi di euro di finanziamenti dell’UE provenienti da diversi strumenti finanziari, la 
Commissione sosterrà gli Stati membri che opteranno per mettere al primo posto le persone e la 
loro salute mentale. Le azioni riguarderanno un’ampia gamma di politiche e includeranno sforzi 
per proteggere i bambini e i giovani durante i loro anni più vulnerabili e formativi, in un contesto 
di crescenti pressioni e sfide. Le misure includono una rete per la salute mentale dei bambini e 

https://www.europarl.europa.eu/committees/en/children-at-the-heart-of-europe-two-year/product-details/20230627CAN70327
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/webstreaming/empl-committee-meeting_20230628-1430-COMMITTEE-EMPL
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?uri=CELEX%3A52021DC0142
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/3ee45155-8512-762d-873b-7cac1baed618#page0
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13884-Child-protection-integrating-systems_en
https://health.ec.europa.eu/publications/comprehensive-approach-mental-health_en
https://health.ec.europa.eu/publications/comprehensive-approach-mental-health_en


dei giovani, un kit di strumenti di prevenzione per i bambini che affrontano i fattori chiave 
determinanti per la salute mentale e fisica e una migliore protezione online e sui social media. Si 
prega di consultare la comunicazione qui. 
 
Riunione dei coordinatori della Garanzia per l'infanzia a Dublino 
 
Il decimo incontro dei Coordinatori della Garanzia per l'Infanzia è stato ospitato dal Coordinatore 
irlandese della Garanzia Infanzia in rappresentanza del Dipartimento per l'infanzia, l'uguaglianza, 
la disabilità, l'integrazione e la gioventù. L'incontro è servito come occasione per discutere 
questioni relative alla governance e al monitoraggio della Garanzia Europea per l'Infanzia. 
 
Evento conclusivo della Fase III dell'azione preparatoria sulla garanzia per l'infanzia 
 
Il 20 aprile a Sofia, in Bulgaria, la Commissione europea, l’Unicef e i rappresentanti degli Stati 
membri hanno illustrato i risultati del programma triennale pilota attuato dall’Unicef in sette 
paesi europei per contrastare la povertà infantile e l’esclusione sociale. 
Il programma pilota ha testato nella pratica la Garanzia europea per l’Infanzia, che mira a 
garantire l’accesso libero e gratuito ai servizi chiave per i bambini in difficoltà. Attraverso 
l’iniziativa sono state sviluppate e sperimentate politiche e pratiche integrate e coordinate volte 
a raggiungere i bambini maggiormente in difficoltà. In Bulgaria, Croazia, Germania, Grecia, Italia, 
Lituania e Spagna, il programma pilota ha incluso l’analisi delle politiche, la raccolta dei dati e le 
consultazioni tra le principali parti interessate, compresi i bambini, che hanno contribuito allo 
sviluppo dei Piani d’azione nazionali della Garanzia europea per l’Infanzia nei rispettivi Paesi. 
In Bulgaria, Croazia, Grecia e Italia, il programma pilota ha contribuito a raggiungere più di 30.000 
bambini e giovani adulti e 16.000 caregivers che si occupano di gruppi vulnerabili, come i bambini 
con disabilità, i bambini che vivono in situazioni familiari precarie, i bambini che risiedono in 
istituti e i bambini rifugiati e migranti. Maggiori informazioni qui. 
 

*** 
LETTURE UTILI 

 
I bambini in assistenza alternativa nei Piani d’Azione Nazionali di Garanzia per l’Infanzia 
 
Eurochild e UNICEF hanno recentemente pubblicato una nuova analisi su come i Piani d’azione 
nazionali per l’attuazione dell’impegno della Garanzia Infanzia mirano ad aiutare i bambini in 
assistenza alternativa. Il documento presenta i risultati del progetto DataCare, un'iniziativa 
congiunta di Eurochild e dell'Ufficio regionale per l'Europa e l'Asia centrale (ECARO) dell'UNICEF 
per misurare lo stato di avanzamento della deistituzionalizzazione e della transizione verso 
l'assistenza familiare e comunitaria nell'UE. Leggete qui il policy brief. 
 
Sostegno mirato alle persone in fuga dall’Ucraina, lotta all’aumento della povertà e dell’odio 
infantile e garanzie digitali: Il rapporto sui diritti fondamentali 2023 della FRA. 
 

https://health.ec.europa.eu/publications/comprehensive-approach-mental-health_en
https://www.unicef.org/croatia/en/node/3481


L’impatto dell’invasione della Russia ai danni dell’Ucraina, l’aumento della povertà infantile, 
l’odio diffuso e la protezione dei diritti di fronte ai cambiamenti tecnologici sono solo alcune delle 
questioni urgenti in materia di diritti umani contenute nel rapporto 2023 sui diritti fondamentali 
dell’Agenzia dell’UE per i diritti fondamentali (FRA). Con una sezione dedicata all’impatto 
dell’aggressione all’interno dell’UE, il rapporto esamina il sostegno e la solidarietà forniti dai 
governi, dalle autorità locali e dalla società. Suggerisce come i Paesi dell’UE possano garantire 
una protezione efficace, soprattutto per le donne fuggite dal conflitto e che necessitano di un 
sostegno mirato. Il rapporto è consultabile qui. 
 
L’urgente necessità di costruire una protezione sociale universale per i bambini 
 
L’ILO e l’UNICEF hanno lanciato congiuntamente un rapporto sull’urgente necessità di costruire 
una protezione sociale universale per i bambini. Il rapporto fornisce una panoramica globale dei 
recenti sviluppi nei sistemi di protezione sociale per i bambini, compresi i piani di protezione 
sociale, e tratta l’impatto della pandemia di COVID-19. 
 
Come il rafforzamento della famiglia può aiutare a prevenire l’inutile separazione dei bambini 
dalle loro famiglie 
 
Un nuovo rapporto di SOS Villaggi dei Bambini sottolinea l’importanza di investire in famiglie più 
forti. Il documento si concentra sul sostegno alle famiglie per prevenire qualsiasi separazione non 
necessaria dei bambini dalle loro famiglie e il collocamento in assistenza alternativa. Fornisce 
indicazioni ai responsabili politici, agli operatori del governo e della società civile, nonché a coloro 
che lavorano nel campo della protezione dell’infanzia, della protezione sociale e dei servizi sociali, 
su come funzionano i servizi di rafforzamento familiare e su cosa è necessario per istituirli. 
Maggiori informazioni qui. 
 
L'accoglienza europea dei rifugiati provenienti dall'Ucraina e le lezioni apprese 
 
Caritas Europa ha pubblicato un nuovo documento informativo che offre una panoramica delle 
principali sfide e delle pratiche promettenti legate all’attuazione della Direttiva sulla Protezione 
Temporanea, più di un anno dopo la sua implementazione. I risultati indicano che, sebbene la 
Direttiva sulla Protezione Temporanea sia spesso salutata pubblicamente come un successo, la 
realtà è più complessa e presenta significative difficoltà pratiche nell’accesso ai diritti e al 
sostegno, come l’abitazione, l’assistenza sanitaria pubblica, i benefici sociali e l’istruzione.  
In particolare, la carenza di abitazioni rappresenta un grande ostacolo, soprattutto nel passaggio 
dalle famiglie ospitanti private a soluzioni abitative indipendenti e a prezzi accessibili. 
 

https://fra.europa.eu/en/publication/2023/fundamental-rights-report-2023
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_protect/---soc_sec/documents/publication/wcms_869602.pdf
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_protect/---soc_sec/documents/publication/wcms_869602.pdf
https://www.sos-childrensvillages.org/getmedia/f3f423bb-4285-4682-b0bd-a31fb7c4d90b/Strenghtening_families-External-publication-2023.pdf
https://www.sos-childrensvillages.org/getmedia/f3f423bb-4285-4682-b0bd-a31fb7c4d90b/Strenghtening_families-External-publication-2023.pdf
https://www.caritas.eu/lessons-learnt-from-welcoming-ukraine-refugees/

